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All.06PIANO DI MANUTENZIONE



I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

Premessa.
Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R. 207/2010. Occorre tener presente che, per
una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tutti i
componenti e gli elementi tecnici manutenibili; ed ecco pertanto la necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo
definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita.
Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla norma UNI 10839 come il "periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui
il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si presenta in grado di corrispondere alle funzioni per le quali è stato ideato, progettato e
realizzato, permanendo all'aspetto in buone condizioni".

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale
SP.03 Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

1 O EDILIZIA
1.1 ET Pavimentazioni esterne
1.1.1 C Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato
1.1.2 C Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo
1.1.3 C Pavimentazione stradale in bitumi
1.1.4 C Marciapiede
1.1.5 C Segnaletica
1.2 ET Opere di sostegno
1.2.1 C Muri in calcestruzzo
1.2.2 C Canali di drenaggio
2 O IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 ET Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.1.1 C Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
2.1.2 C Canalette
2.2 C Pozzetti e caditoie
3 O IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 ET Impianto di messa a terra
3.1.1 C Conduttori di protezione
3.1.2 C Pozzetti in cls
3.1.3 C Pozzetti in materiale plastico
3.1.4 C Sistema di dispersione
3.1.5 C Sistema di equipotenzializzazione
3.2 C Pali in acciaio
3.3 C Lampione stradale a led
4 O AREE VERDI
4.1 ET Aree a verde
4.1.1 C Altre piante
5 O OPERE IDRAULICHE
5.1 ET Impianto acquedotto
5.1.1 C Tubazioni in acciaio
5.1.2 C Tubazioni in grés
5.1.3 C Tubazione flessibile (manichetta)
5.1.4 C Giunti a flangia
5.1.5 C Saracinesche (a ghigliottina)
5.2 ET Impianto fognario e di depurazione
5.2.1 C Giunti
5.2.2 C Tubazioni in cls
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.1 Componente Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.2 Componente Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.3 Componente Pavimentazione stradale in bitumi
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.3

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazione stradale in bitumi
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.4 Componente Marciapiede

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Marciapiede
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.5 Componente Segnaletica

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Segnaletica
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno
1.2.1 Componente Muri in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.03 Scomposizione spaziale dell'opera Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Muri in calcestruzzo e/o in mattoni
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno
1.2.2 Componente Canali di drenaggio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canali di drenaggio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.1.1 Componente Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.1.1

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.1.2 Componente Canalette

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canalette
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.2 Componente Pozzetti e caditoie

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti e caditoie
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.1 Componente Conduttori di protezione

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Conduttori di protezione
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.2 Componente Pozzetti in cls

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti in cls
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.3 Componente Pozzetti in materiale plastico
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.3

 

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti in materiale plastico
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.4 Componente Sistema di dispersione

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sistema di dispersione
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.5 Componente Sistema di equipotenzializzazione

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sistema di equipotenzializzazione
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.2 Componente Pali in acciaio

CLASSI OMOGENEE

SP.03 Scomposizione spaziale dell'opera Parti aeree

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pali in acciaio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.3 Componente Lampione stradale a led 

CLASSI OMOGENEE

SP.03 Scomposizione spaziale dell'opera Parti aeree

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampione stradale a led
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera AREE VERDI
4.1 Elemento tecnologico Aree a verde
4.1.1 Componente Altre piante

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

pag. 7 / 10



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.1.1

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Altre piante

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 5.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.1 Componente Tubazioni in acciaio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in acciaio
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 5.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.2 Componente Tubazioni in grés

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in grés
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 5.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.3 Componente Tubazione flessibile (manichetta)

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazione flessibile (manichetta)
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 5.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.4 Componente Giunti a flangia

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Giunti a flangia
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 5.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.5 Componente Saracinesche (a ghigliottina)

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Saracinesche (a ghigliottina)
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 5.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
5.2.1 Componente Giunti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Giunti
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 5.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 5.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
5.2.2 Componente Tubazioni in cls

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in cls
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne

ELEMENTI COSTITUENTI

1.1.1 Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato
1.1.2 Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo
1.1.3 Pavimentazione stradale in bitumi
1.1.4 Marciapiede
1.1.5 Segnaletica

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La
scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono
essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato.

 

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.1 Componente Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni monolitiche in calcestruzzo trattate mediante acidi colorati per ambienti interni ed esterni. Essi vengono realizzati mediante l’utilizzo di particolari acidi a base di
sali metallici che penetrano nel calcestruzzo e ne cambiano chimicamente la tonalità per produrre effetti di colore  permanenti, variegati o traslucidi. Mediante l’utilizzo di premiscelati
colorati ad alta resistenza, si ottiene l’effetto nuvolato. Risultano molto pratici e di facile pulizia e manutenzione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.1.1

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.2 Componente Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di un prodotto protettivo, utilizzato come indurente e antidegrado per pavimentazioni in calcestruzzo. Ha una composizione che permette al prodotto di penetrare nella matrice cementizia e di sigillarne le
porosità, formando una barriera consolidata e permanente.
Viene normalmente utilizzato per:
- consolidare le pavimentazioni in calcestruzzo ed evitare l'insorgere di fessurazioni dovute al ritiro plastico e igrometrico e/o fenomeni di pop-out e distacco   corticale;
- proteggere dall'usura, dalle abrasioni, dagli spargimenti di olio e grasso ritardandone l'assorbimento;
- trattamento indurente che migliora le caratteristiche prestazionali e la composizione interna calcestruzzo;
- trattamento consolidante e antispolvero del calcestruzzo;
- protezione delle pavimentazioni esterne dai cicli di gelo-disgelo e dai sali disgelanti e dal traffico di mezzi pesanti;
- protezione del calcestruzzo a contatto con sostanze acide.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

 

COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.3 Componente Pavimentazione stradale in bitumi
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.1.3

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi
in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare
periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli
risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

 

COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.4 Componente Marciapiede

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione,
segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti,
ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a metri 2.00, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare
periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed
incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla
rimozione  di depositi o di eventuali ostacoli.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.5 Componente Segnaletica

DESCRIZIONE

La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. Può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica
comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta
riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. La segnaletica può essere realizzata
mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco o giallo
ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutti i segnali  devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale
bagnato.  Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale.
Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che
tengano conto delle condizioni ambientali.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno

ELEMENTI COSTITUENTI

1.2.1 Muri in calcestruzzo
1.2.2 Canali di drenaggio

DESCRIZIONE

Si tratta di interventi per il consolidamento e la stabilizzazione dei versanti attraverso opere di sostegno dei terreni. Tali interventi devono essere opportunamente progettati in riferimento alle  caratteristiche
geotecniche dei terreni e dalle spinte in gioco nonchè del contesto ambientale e morfologico in cui l'opera si inserisce.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno
1.2.1 Componente Muri in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.03 Scomposizione spaziale dell'opera Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

In genere il muro ha una sezione trapezoidale mentre la fondazione presenta una base rettangolare o trapezia in leggera contropendenza; l'altezza di queste opere mediamente non supera i 2 metri ma in casi
particolari possono essere realizzati muri di sostegno o scogliere in pietrame fino ad altezza di 4 - 5 metri.
Questi muri offrono notevoli vantaggi nei riguardi della stabilizzazione del terreno che sostengono, in quanto, la loro permeabilità consente un buon drenaggio del terreno ed una diminuzione della spinta della terra.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Queste strutture sono utilizzate per interventi di sistemazione e difesa del suolo dai dissesti quali:- elementi di contenimento e di sostegno nelle opere di
sistemazione dei pendii in frana, regimazione idraulica e ricostituzione della copertura vegetale;- protezione delle sponde fluviali dall'erosione ed arginature e
regimazione dei corsi d'acqua torrentizi;- muri di sostegno, di sottoscarpa e di controripa nella costruzione di varie infrastrutture stradali e ferroviarie,
marittime o idrauliche;- realizzazione di barriere paramassi e/o paravalanghe in aree montane.

 

COMPONENTE 1.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno
1.2.2 Componente Canali di drenaggio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE

La raccolta, il convogliamento o lo scarico di acque meteoriche o indotte possono essere realizzati con l'utilizzo di canali di drenaggio in cemento polimerico a getto (che viene ottenuto per miscelazione di inerti di
quarzo e resine polimeriche con aggiunta di catalizzatori). I canali di drenaggio in cemento polimerico presentano una elevata resistenza alla compressione ed una discreta resistenza alla trazione.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.2

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei canali e delle griglie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto
deflusso delle acque.Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità di superfici stradali secondo le seguenti classi:- gruppo 1 minimo
classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti);- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di
rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o parcheggi auto multipiano);- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura
> 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo);- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree
di parcheggio per tutti i veicoli stradali);- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di
porti e darsene);- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali pavimentazioni per
velivoli).

 

OPERA 2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI

ELEMENTI COSTITUENTI

2.1 Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.2 Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche

ELEMENTI COSTITUENTI

2.1.1 Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
2.1.2 Canalette
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 2.1

 

DESCRIZIONE

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori
fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico
delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali:
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate
dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate;
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve
avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

 

COMPONENTE 2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.1.1 Componente Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono essere realizzate in policloruro di vinile clorurato.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto
superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere
uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.1.2 Componente Canalette

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade,
lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre va curata la costipazione del terreno di
appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo
in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere
tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di
pertinenza.

 

COMPONENTE 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.2 Componente Pozzetti e caditoie

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 2.2

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il
corretto deflusso delle acque meteoriche.È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al
termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono:- prova di tenuta all'acqua; - prova di tenuta all'aria; - prova
di infiltrazione; - esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; - tenuta agli odori.Un ulteriore controllo può essere richiesto ai
produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base al carico.

 

OPERA 3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1 Impianto di messa a terra  
3.2 Pali in acciaio
3.3 Lampione stradale a led 

DESCRIZIONE

IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.1 Conduttori di protezione
3.1.2 Pozzetti in cls
3.1.3 Pozzetti in materiale plastico
3.1.4 Sistema di dispersione
3.1.5 Sistema di equipotenzializzazione
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1

 

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia
contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei
trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di
terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il
morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.

 

COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.1 Componente Conduttori di protezione

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi
siano privi di fenomeni di corrosione.

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.2 Componente Pozzetti in cls

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo
o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni
interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione
ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di fessurazioni, disgregazione del
materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.

 

COMPONENTE 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.3 Componente Pozzetti in materiale plastico

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale
plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del
pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria,
di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di fessurazioni, disgregazione del
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.3

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

materiale. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.
 

COMPONENTE 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.4 Componente Sistema di dispersione

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 50-70 mm quadrati: per la bandella
piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per
scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i
contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi
di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200
mm quadrati.

 

COMPONENTE 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.5 Componente Sistema di equipotenzializzazione
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.5

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi
siano privi di fenomeni di corrosione.

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.2 Componente Pali in acciaio

CLASSI OMOGENEE

SP.03 Scomposizione spaziale dell'opera Parti aeree

DESCRIZIONE

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere
del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I materiali utilizzati devono
possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola
dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in
luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.3 Componente Lampione stradale a led 

CLASSI OMOGENEE

SP.03 Scomposizione spaziale dell'opera Parti aeree

DESCRIZIONE

Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un
risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della sensibilità dell'occhio umano e di conseguenza i
colori non sono riprodotti fedelmente) è necessaria più luce per garantire una visione sicura. I lampioni stradali con LED (che emettono una luce bianca
fredda abbassa i tempi di reazione all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per gli utenti della strada. Infine, a differenza delle lampade al sodio, i
lampioni con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale assenza di sfarfallio.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 4.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera AREE VERDI
4.1 Elemento tecnologico Aree a verde

ELEMENTI COSTITUENTI

4.1.1 Altre piante

DESCRIZIONE

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard
urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale:   a) ossigenazione dell'aria;   b) assorbimento del calore
atmosferico;   c) barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.
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COMPONENTE 4.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera AREE VERDI
4.1 Elemento tecnologico Aree a verde
4.1.1 Componente Altre piante

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante:   a) acquatiche e palustri;   b) erbacee annuali, biennali, perenni;   c) bulbose, rizomatose, tuberose;   d) tappezzanti;
e) rampicanti, ricadenti, sarmentose.

MODALITA' D'USO CORRETTO

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano:   a) la potatura;   b)
l'irrigazione;   c) la concimazione;   d) contenimento della vegetazione;   e) cura delle malattie;   f) semina;   g) messa a dimora.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.1.1.2 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 

OPERA 5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE

ELEMENTI COSTITUENTI

5.1 Impianto acquedotto  
5.2 Impianto fognario e di depurazione   

DESCRIZIONE

OPERE IDRAULICHE
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 5.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  

ELEMENTI COSTITUENTI

5.1.1 Tubazioni in acciaio
5.1.2 Tubazioni in grés
5.1.3 Tubazione flessibile (manichetta)
5.1.4 Giunti a flangia
5.1.5 Saracinesche (a ghigliottina)

DESCRIZIONE

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della
sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze. A seconda del tipo di utenza gli
acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di
sollevamento).

 

COMPONENTE 5.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.1 Componente Tubazioni in acciaio

DESCRIZIONE

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'adduzione e la successiva erogazione dell'acqua sono in acciaio zincato.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di
adduzione dalla rete principale al fabbricato devono essere opportunamente protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di
catrame).
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COMPONENTE 5.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.2 Componente Tubazioni in grés

DESCRIZIONE

Sono i tubi più usati e dalle prestazioni eccellenti. La materia prima del grés è l'argilla che deve essere molto plastica, libera da calce e povera di ferro. La superficie del grés viene smaltata prima della cottura con
uno smalto a base di feldspato, calce, dolomite, ossido di manganese, argilla e limo; la fusione in forno ne determina poi la vetrificazione. Lo smalto serve ad aumentare l'impermeabilità, la resistenza all'abrasione e
la levigatezza dei tubi per migliorare il deflusso.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le parti terminali dei tubi e quelle interne dei bicchieri sono fatte senza smalto per migliorare la giunzione. Questi tubi hanno un'eccellente resistenza agli
acidi, tranne all'acido fluoridrico; una buona resistenza alle basi, tranne alle basi calde molto concentrate e un'ottima resistenza all'abrasione. La porosità del
gres è bassissima, garantendo la quasi totale impermeabilità dei tubi. Un difetto del gres è la fragilità. I tubi di gres devono rispondere alla UNI EN 295 parti
1, 2, 3.

 

COMPONENTE 5.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.3 Componente Tubazione flessibile (manichetta)

DESCRIZIONE

Il loro diametro nominale varia dai 45 ai 70 mm e sono formate da spezzoni di tubo di 20  m alle cui estremità si colloca la coppia di raccordi UNI 804. Normalmente sono formate da due strati sovrapposti il più
interno dei quali è impermeabilizzante e il più esterno è costituito da una calza tessile di tessuto tubolare composta da ordito e trama a spirale continua e uniforme intessuti in modo da formare un'armatura
compatta  e regolare lungo tutto il perimetro della tubazione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

In caso di incendio svolgere completamente la manichetta e collegarla alla valvola d'intercettazione ed effettuare il lancio dell'acqua alla base dell'incendio
(dopo aver aperto la valvola) controllando di non dirigere il getto direttamente su parti elettriche in tensione. In seguito ad incendi è opportuno verificare la
manichetta, l'usura delle guarnizioni e tutti gli allacciamenti. Asciugare bene tutti gli accessori ed arrotolare la manichetta in modo opportuno ed asciutta
prima di sistemarla nella cassetta.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 5.1.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.3.3 Effettuare una verifica dell'integrità delle manichette controllando che siano ben arrotolate e che non vi siano
impedimenti all'uso delle stesse. Verificare, inoltre, l'integrità dello strato di rivestimento della tubazione
flessibile.

Idraulico

 

COMPONENTE 5.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.4 Componente Giunti a flangia

DESCRIZIONE

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per
l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due guarnizioni in gomma per la tenuta.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Serrare ben stretti i dadi e i bulloni per evitare distacchi dei tubi. Verificare periodicamente la tenuta dei bulloni, delle guarnizioni e della ghiera di serraggio.
 

COMPONENTE 5.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.5 Componente Saracinesche (a ghigliottina)

DESCRIZIONE

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di
regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore (detto paratia)
che si muove in apposita guida di scorrimento e movimentato da un albero a vite. Nel caso di basse pressioni di esercizio possono essere comandate anche a mano agendo sull'apposito volantino o nel caso di
grandi pressioni azionando appositi by-pass che consentono di ridurre, attraverso una serie di ingranaggi, la pressione. Possono essere azionate anche con servomotori idraulici o mediante motori elettrici.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 5.1.5

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente utilizzate come organi di regolazione
della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio.
Le saracinesche azionate da servomotore idraulico devono essere utilizzate esclusivamente come organi di apertura e chiusura e non come parzializzatori. In
caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici)
che possano creare danneggiamenti all'impianto.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 5.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   

ELEMENTI COSTITUENTI

5.2.1 Giunti
5.2.2 Tubazioni in cls

DESCRIZIONE

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

 

COMPONENTE 5.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
5.2.1 Componente Giunti

DESCRIZIONE

Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere dei tipi di seguito descritti.
Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite
con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del tubo, svolge un'azione statica
e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 5.2.1

 

DESCRIZIONE

alla tubazione la possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di
rammollimento minimo di 70 °C e devono avere un punto di fusibilità inferiore ai 180 °C.
Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da
sostanze durevolmente plastiche a base di bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20 °C. le caratteristiche dei materiali sigillanti sono
prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte
pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è
appreso che la resina poliuretanica mantiene nel tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che erano state sperimentate
precedentemente.
Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le
pareti del tubo siano abbastanza grosse e che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella naturale. L'effetto sigillante si ottiene
impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta
del materiale perché alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro
(per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I giunti delle tubazioni devono essere opportunamente protetti per evitare pericoli di ostruzioni e di intasamenti o di penetrazioni di radici. Devono essere
predisposti dei pozzetti di ispezione per consentire la periodica manutenzione. Utilizzare diametri appropriati alle dimensioni delle tubazioni per evitare
perdite di fluido.

 

COMPONENTE 5.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
5.2.2 Componente Tubazioni in cls

DESCRIZIONE

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.
Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o a bicchiere:
- tipo C: circolare senza piede;
- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;
- tipo CP: circolare con piede;
- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;
- tipo OP: ovoidale con piede.
La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 5.2.2

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il diametro interno, lo spessore della parete, la lunghezza interna della canna e le caratteristiche geometriche del giunto devono essere conformi alla
documentazione di fabbrica.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne

ELEMENTI COSTITUENTI

1.1.1 Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato
1.1.2 Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo
1.1.3 Pavimentazione stradale in bitumi
1.1.4 Marciapiede
1.1.5 Segnaletica

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La
scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono
essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato.

 

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.1 Componente Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni monolitiche in calcestruzzo trattate mediante acidi colorati per ambienti interni ed esterni. Essi vengono realizzati mediante l’utilizzo di particolari acidi a base di
sali metallici che penetrano nel calcestruzzo e ne cambiano chimicamente la tonalità per produrre effetti di colore  permanenti, variegati o traslucidi. Mediante l’utilizzo di premiscelati
colorati ad alta resistenza, si ottiene l’effetto nuvolato. Risultano molto pratici e di facile pulizia e manutenzione.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Bolle Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa

congiuntamente alla mancata adesione del rivestimento in alcune parti.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco

aderente alla superficie del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di

elementi prefabbricati dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.1.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, delle parti in
vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

C1.1.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.1.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con
acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I1.1.1.4 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che
non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Specializzati vari

I1.1.1.5 Sostituzione delle parti degradate con altri materiali analoghi previa rimozione delle zone  deteriorate e
relativa preparazione del fondo.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.2 Componente Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di un prodotto protettivo, utilizzato come indurente e antidegrado per pavimentazioni in calcestruzzo. Ha una composizione che permette al prodotto di penetrare nella matrice cementizia e di sigillarne le
porosità, formando una barriera consolidata e permanente.
Viene normalmente utilizzato per:
- consolidare le pavimentazioni in calcestruzzo ed evitare l'insorgere di fessurazioni dovute al ritiro plastico e igrometrico e/o fenomeni di pop-out e distacco   corticale;
- proteggere dall'usura, dalle abrasioni, dagli spargimenti di olio e grasso ritardandone l'assorbimento;
- trattamento indurente che migliora le caratteristiche prestazionali e la composizione interna calcestruzzo;
- trattamento consolidante e antispolvero del calcestruzzo;
- protezione delle pavimentazioni esterne dai cicli di gelo-disgelo e dai sali disgelanti e dal traffico di mezzi pesanti;
- protezione del calcestruzzo a contatto con sostanze acide.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Bolle Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa
congiuntamente alla mancata adesione del rivestimento in alcune parti.

Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco

aderente alla superficie del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di

elementi prefabbricati dalla loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.2.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, delle parti in
vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

C1.1.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.2.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con
acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I1.1.2.4 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che
non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.3 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi
in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di

elementi prefabbricati dalla loro sede.
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto

stradale.
Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o
della pavimentazione in genere.

Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.3.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche,
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

C1.1.3.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C1.1.3.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di
sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle
risorse.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.3.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con
l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.4 Componente Marciapiede
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.4

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione,
segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Cedimenti Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause
diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

Corrosione Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per
difetti del materiale.

Deposito Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di

elementi prefabbricati dalla loro sede.
Esposizione dei feri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di

corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto

stradale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o

della pavimentazione in genere.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.4.2 Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di
elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei
materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali
ostacoli.

Specializzati vari

C1.1.4.3 Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli. Specializzati vari

C1.1.4.5 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C1.1.4.6 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una
durabilità elevata.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.4.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con
prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Generico

I1.1.4.4 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei
nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture
variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.5 Componente Segnaletica
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.5

 

DESCRIZIONE

La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. Può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica
comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta
riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. La segnaletica può essere realizzata
mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco o giallo
ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura segnaletica Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice,
materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.

Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.5.1 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: linee
longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di
circolazione dell'utenza.

Specializzati vari

C1.1.5.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.5.2 Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi:
pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati.

Specializzati vari

I1.1.5.4 Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi. Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno

ELEMENTI COSTITUENTI

1.2.1 Muri in calcestruzzo
1.2.2 Canali di drenaggio

DESCRIZIONE

Si tratta di interventi per il consolidamento e la stabilizzazione dei versanti attraverso opere di sostegno dei terreni. Tali interventi devono essere opportunamente progettati in riferimento alle  caratteristiche
geotecniche dei terreni e dalle spinte in gioco nonchè del contesto ambientale e morfologico in cui l'opera si inserisce.

 

COMPONENTE 1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno
1.2.1 Componente Muri in calcestruzzo

CLASSI OMOGENEE

SP.03 Scomposizione spaziale dell'opera Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

In genere il muro ha una sezione trapezoidale mentre la fondazione presenta una base rettangolare o trapezia in leggera contropendenza; l'altezza di queste opere mediamente non supera i 2 metri ma in casi
particolari possono essere realizzati muri di sostegno o scogliere in pietrame fino ad altezza di 4 - 5 metri.
Questi muri offrono notevoli vantaggi nei riguardi della stabilizzazione del terreno che sostengono, in quanto, la loro permeabilità consente un buon drenaggio del terreno ed una diminuzione della spinta della terra.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti sistema drenante Anomalie di funzionamento del sistema drenante per cui si verificano ristagni di acqua.
Eccessiva vegetazione Eccessiva presenza di vegetazione che inibisce l'inerbimento e il drenaggio dell'acqua.
Scalzamento Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento dei muri.

pag. 10 / 39



MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Sottoerosione Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.1.1 Controllare la funzionalità del sistema drenante e che non ci siano in atto fenomeni di erosione superficiale. Giardiniere

C1.2.1.3 Verificare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e
non alterino i caratteri morfologici del sito. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di scalzamento e di
ribaltamento in atto. Controllare che i rivestimenti esterni siano integri.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.1.2 Verificare la tenuta dei muri sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. Giardiniere

 

COMPONENTE 1.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno
1.2.2 Componente Canali di drenaggio

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE

La raccolta, il convogliamento o lo scarico di acque meteoriche o indotte possono essere realizzati con l'utilizzo di canali di drenaggio in cemento polimerico a getto (che viene ottenuto per miscelazione di inerti di
quarzo e resine polimeriche con aggiunta di catalizzatori). I canali di drenaggio in cemento polimerico presentano una elevata resistenza alla compressione ed una discreta resistenza alla trazione.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore della superficie esterna.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco

aderente alla superficie esterna.
Difetti ai raccordi o alle tubazioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Difetti griglie Rottura delle griglie di copertura dei canali mal posate o sporgenti.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Intasamento Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei canali dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame,

vegetazione, ecc.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e

aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.2.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei canali, della base di
appoggio e delle pareti laterali.

Specializzati vari

C1.2.2.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.2.1 Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Specializzati vari

 

OPERA 2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
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MANUALE DI MANUTENZIONE

OPERA 2

 

ELEMENTI COSTITUENTI

2.1 Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.2 Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche

ELEMENTI COSTITUENTI

2.1.1 Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
2.1.2 Canalette

DESCRIZIONE

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori
fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico
delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali:
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate
dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate;
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve
avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.1.1 Componente Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono essere realizzate in policloruro di vinile clorurato.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e

aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.1.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità
dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle
tubazioni.

Idraulico

C2.1.1.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Idraulico

C2.1.1.4 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 2.1.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.1.1.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. Idraulico

 

COMPONENTE 2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.1.2 Componente Canalette

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade,
lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
Mancanza deflusso acque meteoriche Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.2.2 Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 2.1.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili.
C2.1.2.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una

durabilità elevata.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.1.2.1 Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi.
Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e
scarico delle acque meteoriche.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.2 Componente Pozzetti e caditoie

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti ai raccordi o alle tubazioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Difetti dei chiusini Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o

sporgenti.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 2.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Intasamento Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame,

vegetazione, ecc.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e

aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.
Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.2.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di
appoggio e delle pareti laterali.

Specializzati vari

C2.2.3 Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da recuperare dovute a rilasci e/o
reazioni da parte dei materiali costituenti i collettori.

Biochimico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.2.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a
pressione.

Specializzati vari

 

OPERA 3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1 Impianto di messa a terra  
3.2 Pali in acciaio
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MANUALE DI MANUTENZIONE

OPERA 3

 

ELEMENTI COSTITUENTI

3.3 Lampione stradale a led 

DESCRIZIONE

IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.1 Conduttori di protezione
3.1.2 Pozzetti in cls
3.1.3 Pozzetti in materiale plastico
3.1.4 Sistema di dispersione
3.1.5 Sistema di equipotenzializzazione

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia
contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei
trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di
terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il
morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.

 

COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.1 Componente Conduttori di protezione

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti di connessione Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo
equipotenziale.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.1.1 Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. Elettricista

C3.1.1.3 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.1.2 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. Elettricista

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.2 Componente Pozzetti in cls
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.2

 

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo
o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni
interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione
ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Cavillature superficiali Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.
Deposito superficiale Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.
Difetti dei chiusini Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di

elementi prefabbricati dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o

filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende
allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.
Esposizione dei ferri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di

corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.2.2 Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili. Tecnici di livello 
superiore
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.2.3 Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni,
disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri
d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di
carbonatazione.

Tecnici di livello 
superiore

C3.1.2.5 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.2.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle
cause del difetto accertato.

Specializzati vari

I3.1.2.4 Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. Tecnici di livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.3 Componente Pozzetti in materiale plastico

CLASSI OMOGENEE

SP.04 Scomposizione spaziale dell'opera Interrato e visibile all'esterno

DESCRIZIONE

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale
plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del
pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria,
di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazioni cromatiche Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.
Anomalie chiusini Difetti di funzionamento dei chiusini dei pozzetti.
Deformazione Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della

sovrapposizione degli stessi.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.3.1 Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili. Tecnici di livello 
superiore

C3.1.3.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.3.2 Eseguire il ripristino dei chiusini quando deteriorati. Tecnici di livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.4 Componente Sistema di dispersione

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.4

 

DESCRIZIONE

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosioni Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da
cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

Difetti di connessione Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo
equipotenziale.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.1 Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in
buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei
cartelli indicatori degli schemi elettrici.

Elettricista

C3.1.4.4 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.2 Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. Elettricista

I3.1.4.3 Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. Elettricista

 

COMPONENTE 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.5 Componente Sistema di equipotenzializzazione
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.5

 

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle
corrosioni.

Difetti di serraggio Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.
Difetti di connessione Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo

equipotenziale.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.2 Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in
buone condizioni i serraggi dei bulloni.

Elettricista

C3.1.5.3 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.1 Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. Elettricista

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.2 Componente Pali in acciaio
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2

 

CLASSI OMOGENEE

SP.03 Scomposizione spaziale dell'opera Parti aeree

DESCRIZIONE

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere
del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie del rivestimento Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.
Corrosione Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello

strato di protezione superficiale.
Difetti di messa a terra Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità

ambientale o di condensa.
Difetti di serraggio Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.
Difetti di stabilità Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2 Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. Elettricista

C3.2.3 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e
dell'ancoraggio a terra.

Elettricista

C3.2.4 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Elettricista

I3.2.5 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Elettricista

I3.2.6 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. Pittore
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.3 Componente Lampione stradale a led 

CLASSI OMOGENEE

SP.03 Scomposizione spaziale dell'opera Parti aeree

DESCRIZIONE

Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un
risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Abbassamento del livello di illuminazione Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori,
impolveramento dei diodi.

Anomalie anodo Difetti di funzionamento dell'anodo.
Anomalie catodo Difetti di funzionamento del catodo.
Anomalie connessioni Difetti delle connessioni dei vari diodi.
Anomalie trasformatore Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco

aderente alla superficie del corpo illuminante.
Difetti di messa a terra Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità

ambientale o di condensa.
Difetti di serraggio Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.
Difetti di stabilità Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile,

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire
polvere, terriccio.

Anomalie di funzionamento Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

pag. 26 / 39



MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.3.2 Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori. Elettricista

C3.3.3 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e
dell'ancoraggio a terra.

Elettricista

C3.3.5 Verificare che i materiali utilizzati non contengano sostanze dannose per l'ambiente e siano idonei alla
funzione indicata dal produttore.

Tecnico fotovoltaico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.3.1 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Elettricista

I3.3.4 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Elettricista

I3.3.6 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Elettricista

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 4.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera AREE VERDI
4.1 Elemento tecnologico Aree a verde

ELEMENTI COSTITUENTI

4.1.1 Altre piante

DESCRIZIONE

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard
urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale:   a) ossigenazione dell'aria;   b) assorbimento del calore
atmosferico;   c) barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 4.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera AREE VERDI
4.1 Elemento tecnologico Aree a verde
4.1.1 Componente Altre piante

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante:   a) acquatiche e palustri;   b) erbacee annuali, biennali, perenni;   c) bulbose, rizomatose, tuberose;   d) tappezzanti;
e) rampicanti, ricadenti, sarmentose.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Crescita confusa Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.
Malattie a carico delle piante Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.
Presenza di insetti In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che
portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

Terreno arido L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il
deperimento della vegetazione esistente.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.1.1.5 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. Tecnici di livello 
superiore

C4.1.1.6 Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 4.1.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.1.1.1 Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

I4.1.1.3 Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o
stagione di riferimento.

I4.1.1.4 Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 

OPERA 5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE

ELEMENTI COSTITUENTI

5.1 Impianto acquedotto  
5.2 Impianto fognario e di depurazione   

DESCRIZIONE

OPERE IDRAULICHE
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 5.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 5.1

 

ELEMENTI COSTITUENTI

5.1.1 Tubazioni in acciaio
5.1.2 Tubazioni in grés
5.1.3 Tubazione flessibile (manichetta)
5.1.4 Giunti a flangia
5.1.5 Saracinesche (a ghigliottina)

DESCRIZIONE

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della
sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze. A seconda del tipo di utenza gli
acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di
sollevamento).

 

COMPONENTE 5.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.1 Componente Tubazioni in acciaio

DESCRIZIONE

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'adduzione e la successiva erogazione dell'acqua sono in acciaio zincato.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con
cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Difetti alle valvole Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle

stesse.
Incrostazioni Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o

rotture delle tubazioni.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

pag. 30 / 39



MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 5.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.1.1 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. Idraulico

C5.1.1.3 Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. Idraulico

C5.1.1.4 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed
apparecchi utilizzatori.

Idraulico

C5.1.1.5 Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. Idraulico

C5.1.1.6 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.1.1.2 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Idraulico

 

COMPONENTE 5.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.2 Componente Tubazioni in grés

DESCRIZIONE

Sono i tubi più usati e dalle prestazioni eccellenti. La materia prima del grés è l'argilla che deve essere molto plastica, libera da calce e povera di ferro. La superficie del grés viene smaltata prima della cottura con
uno smalto a base di feldspato, calce, dolomite, ossido di manganese, argilla e limo; la fusione in forno ne determina poi la vetrificazione. Lo smalto serve ad aumentare l'impermeabilità, la resistenza all'abrasione e
la levigatezza dei tubi per migliorare il deflusso.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
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COMPONENTE 5.1.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e

aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.2.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità
dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle
tubazioni.

Idraulico

C5.1.2.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Idraulico

C5.1.2.4 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.1.2.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. Idraulico

 

COMPONENTE 5.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.3 Componente Tubazione flessibile (manichetta)
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 5.1.3

 

DESCRIZIONE

Il loro diametro nominale varia dai 45 ai 70 mm e sono formate da spezzoni di tubo di 20  m alle cui estremità si colloca la coppia di raccordi UNI 804. Normalmente sono formate da due strati sovrapposti il più
interno dei quali è impermeabilizzante e il più esterno è costituito da una calza tessile di tessuto tubolare composta da ordito e trama a spirale continua e uniforme intessuti in modo da formare un'armatura
compatta  e regolare lungo tutto il perimetro della tubazione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie rivestimento Alterazione dello strato di protezione evidenziato con sfilacciamenti della tela di protezione.
Difetti attacchi Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido.
Perdite Perdite del fluido dovuto a fori della tubazione flessibile.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.3.2 Effettuare un controllo degli attacchi per verificarne la piena efficienza. Verificare lo stato della filettatura e la
relativa corrispondenza alle valvole di intercettazione.

Idraulico

C5.1.3.4 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.1.3.1 Eseguire una manovra delle manichette in seguito ad incendi per verificarne il buon funzionamento. Idraulico

I5.1.3.5 Sostituire le manichette quando usurate e non più rispondenti alle normative antincendio. Idraulico

 

COMPONENTE 5.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 5.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

5.1.4 Componente Giunti a flangia

DESCRIZIONE

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per
l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due guarnizioni in gomma per la tenuta.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti della ghiera Difetti di tenuta della ghiera di serraggio.
Difetti di serraggio Difetti di serraggio dei dadi e bulloni.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.4.2 Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni e dei dadi. Idraulico

C5.1.4.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.1.4.1 Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni. Idraulico

I5.1.4.4 Sostituire le guarnizioni quando usurate. Idraulico

 

COMPONENTE 5.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 5.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

5.1.5 Componente Saracinesche (a ghigliottina)

DESCRIZIONE

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di
regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore (detto paratia)
che si muove in apposita guida di scorrimento e movimentato da un albero a vite. Nel caso di basse pressioni di esercizio possono essere comandate anche a mano agendo sull'apposito volantino o nel caso di
grandi pressioni azionando appositi by-pass che consentono di ridurre, attraverso una serie di ingranaggi, la pressione. Possono essere azionate anche con servomotori idraulici o mediante motori elettrici.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti albero di manovra Difetti di funzionamento dell'albero di manovra che non consentono la movimentazione delle paratie della
saracinesca.

Difetti dei chiusini Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.
Difetti di serraggio Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di

pressione del fluido.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.
Difetti guide di scorrimento Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi,

ecc.).
Incrostazioni Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di

manovra delle saracinesche.
Presenza di vegetazione Depositi di terreno e fogliame che provocano ostruzioni allo scorrimento della saracinesca.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.5.2 Verificare la funzionalità dell'albero di manovra effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. Idraulico

C5.1.5.3 Verificare che i chiusini di chiusura dei pozzetti, dove sono installate le paratie, siano ben funzionanti.
Verificare che non vi siano impedimenti alla loro movimentazione

Idraulico

C5.1.5.5 Effettuare una verifica della funzionalità delle guide di scorrimento accertando che non vi siano ostacoli che
impediscono il coretto funzionamento della paratia.

Idraulico
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 5.1.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.5.6 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.1.5.1 Eseguire una disincrostazione della paratia con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità della
saracinesca.

Idraulico

I5.1.5.4 Effettuare un ingrassaggio degli elementi di manovra della paratia per evitare malfunzionamenti. Idraulico

I5.1.5.7 Eseguire una registrazione della paratia e delle  guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. Idraulico

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 5.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   

ELEMENTI COSTITUENTI

5.2.1 Giunti
5.2.2 Tubazioni in cls

DESCRIZIONE

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

 

COMPONENTE 5.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 5.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5.2.1 Componente Giunti

DESCRIZIONE

Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere dei tipi di seguito descritti.
Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite
con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del tubo, svolge un'azione statica
e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà
alla tubazione la possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di
rammollimento minimo di 70 °C e devono avere un punto di fusibilità inferiore ai 180 °C.
Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da
sostanze durevolmente plastiche a base di bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20 °C. le caratteristiche dei materiali sigillanti sono
prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte
pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è
appreso che la resina poliuretanica mantiene nel tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che erano state sperimentate
precedentemente.
Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le
pareti del tubo siano abbastanza grosse e che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella naturale. L'effetto sigillante si ottiene
impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta
del materiale perché alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro
(per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e

aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 5.2.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.2.1.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità
dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle
tubazioni. Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

Idraulico

C5.2.1.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.2.1.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto
dei fluidi.

Idraulico

 

COMPONENTE 5.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
5.2.2 Componente Tubazioni in cls

DESCRIZIONE

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.
Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o a bicchiere:
- tipo C: circolare senza piede;
- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;
- tipo CP: circolare con piede;
- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;
- tipo OP: ovoidale con piede.
La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 5.2.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e

aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
Difetti di stabilità Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.2.2.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità
dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle
tubazioni.

Idraulico

C5.2.2.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Idraulico

C5.2.2.4 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.2.2.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto
dei fluidi.

Idraulico
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.3 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCETTABILITÀ DELLA CLASSE
REQUISITO:
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.
PRESTAZIONE:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le
seguenti caratteristiche:- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70
-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43
-51; Classe 160/220: 35-43.- Punto di rottura - valore massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10;
Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70
/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilità - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99;
Classe 160/220: 99.- Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220:
1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160
/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe
160/220: 37.- Variazione del rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe
160/220: 12.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.4 Componente Marciapiede

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ AI MARCIAPIEDI
REQUISITO:
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve essere garantita, inoltre, la
sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.
PRESTAZIONE:
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla
prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del marciapiede va considerata al netto di alberature, strisce erbose, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle strade di scorrimento:
3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;- nelle strade locali: 3
m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale.Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:- Tipologia del passaggio: 1 persona;
Larghezza (cm): 60; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone;
Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;- Tipologia del
passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5;
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80;
Note: -;- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2
sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note:
passaggio con difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le larghezze minime
vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su
carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m. Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati
secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):- Strade primarieTipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsatiAttraversamenti
pedonali - ubicazione e distanza: - - Strade di scorrimentoTipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti pedonali
- ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade di quartiereTipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebratiAttraversamenti pedonali
- ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade localiTipo di attraversamento pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 mNegli
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.1.4

 

DESCRIZIONE

attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere
agevolmente usati dai portatori di handicap.In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione
idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:- Lato delle corsie di
traffico promiscuoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 16*Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo
pubblicoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 26**Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta
frequenza veicolareLunghezza totale (m): 45Lunghezza della parte centrale (m): 5,0Profondità (m): 3,0* fermata per 1 autobus** fermata per 2 autobus

 

COMPONENTE 1.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno
1.2.2 Componente Canali di drenaggio

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I canali di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio previste in
progetto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma di settore. Al termine di detta prova
non si deve verificare nessun sgocciolamento.
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
I canali di drenaggio ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.2.2

 

DESCRIZIONE

sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.
PRESTAZIONE:
I canali di drenaggio devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di
funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse viene accertata con la prova descritta dalla norma specifica di settore.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I canali di drenaggio ed in particolare la griglia devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
La griglia e la struttura del canale devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche che
dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza deve essere specifica per il tipo e la destinazione dei canali secondo le seguenti classi:- gruppo 1 minimo classe A15 carico di rottura > 15 kN
(aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti);- gruppo 2 minimo classe B125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree
pedonali, parcheggi per auto privati o parcheggi auto multipiano);- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di
banchine e lati cordolo);- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli stradali);
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene);- gruppo 6 minimo classe F
900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali pavimentazioni per velivoli).

 

COMPONENTE 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.2 Componente Pozzetti e caditoie

REQUISITI E PRESTAZIONI
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 2.2

 

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA
REQUISITO:
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul
certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico
all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della
norma UNI EN 1253-1.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a
quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN
1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione
idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass.Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde
più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una
pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se
dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 2.2

 

DESCRIZIONE

PULIBILITÀ
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne
il regolare funzionamento dell'impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200
cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna
misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere
considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione
di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza
per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo
tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo:- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa
60 secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi;- pausa di 60 secondi.Ripetere questo ciclo per 1500 volte
o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche che dovessero
verificarsi durante il ciclo di vita.
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COMPONENTE 2.2

 

DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); - K 3 (aree senza traffico
veicolare);- L15 (aree con leggero traffico veicolare);- M 125 (aree con traffico veicolare).

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000011 - Di stabilità

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture.
PRESTAZIONE:
I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del terreno.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti
utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza
adeguata alle caratteristiche dell'impianto.

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

CERTIFICAZIONE ECOLOGICA
REQUISITO:
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.
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ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie
basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra
queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto
-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di
certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri
stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono
sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.
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COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.1 Componente Conduttori di protezione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato
periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione,
variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma tecnica di settore.

 

COMPONENTE 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.4 Componente Sistema di dispersione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
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COMPONENTE 3.1.4

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata con le prove e le modalità
previste dalla norma tecnica di settore
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore.

 

COMPONENTE 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.5 Componente Sistema di equipotenzializzazione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene accertata con le prove e le modalità
previste dalla norma di settore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di
settore.

pag. 10 / 49



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.1.5

 

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.2 Componente Pali in acciaio

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

EFFICIENZA LUMINOSA
REQUISITO:
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto
diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici
di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
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DESCRIZIONE

E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento
dell'intero apparato.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.
PRESTAZIONE:
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso proprio che dall'azione della
spinta del vento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione
strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in
conformità alla UNI EN 40-3-2.

 

COMPONENTE 5.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.1 Componente Tubazioni in acciaio
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COMPONENTE 5.1.1

 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato di collaudo) e
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 x d x s) / D e per un
periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo
espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono
essere forniti dal fabbricante.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne
durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza
a trazione, a schiacciamento e a curvatura.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore per determinare il carico di rottura
Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati
dalla norma UNI di settore.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico
-fisiche.
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DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro o che possano dar
luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o acciaio zincato) o fra metalli e materiali aggressivi
(alluminio o acciaio e gesso).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le tolleranze ammissibili indicate
dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 377.

 

COMPONENTE 5.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.2 Componente Tubazioni in grés

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA
REQUISITO:
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
PRESTAZIONE:
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.
Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia fino a 15 min, è data
dalla formula:Q = Y x i x Adove:- Q è la portata di punta, in litri al secondo;- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale;- i è l’intensità
delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro;- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 5.1.2

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
Le tubazioni ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.
PRESTAZIONE:
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detto
requisito.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La prova di tenuta ed i valori minimi da rispettare sono quelli riportati dalla norma UNI EN 295-3 ed in ogni caso, al termine della prova, non devono
verificarsi fuoriuscite di fluido.
RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI
REQUISITO:
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di agenti chimici.
PRESTAZIONE:
Per garantire la resistenza agli agenti chimici delle tubazioni in gres vengono effettuate delle prove specifiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La prova ed i valori minimi da rispettare sono quelli indicati dalla norma UNI EN 295-3.
RESISTENZA ALLO SCHIACCIAMENTO
REQUISITO:
Le tubazioni in grés devono essere in grado di resistere a fenomeni di schiacciamento che dovessero verificarsi durante il normale funzionamento.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in gres (argilla) devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori della resistenza allo schiacciamento misurati con la prova indicata nella norma UNI 295-3 punto 4 non devono essere inferiori ai valori indicati nei
prospetti IV e V della norma UNI 295-1.

 

COMPONENTE 5.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 5.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

5.1.4 Componente Giunti a flangia

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I giunti ed i relativi elementi devono essere in grado di evitare fuoriuscite di fluido.
PRESTAZIONE:
La prova per determinare la tenuta dei giunti deve essere effettuata secondo quanto indicato dalla norma tecnica. I tubi devono rimanere sotto pressione per
15 s.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere verificati i livelli minimi indicati dalla norma tecnica e non devono verificarsi, al termine della prova, fuoriuscite di acqua, difetti o anomalie.

 

COMPONENTE 5.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.5 Componente Saracinesche (a ghigliottina)

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte
la pressione di esercizio ammissibile (PEA).
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 5.1.5

 

DESCRIZIONE

La tenuta tra il coperchio e l'albero di manovra deve essere garantita da almeno due guarnizioni del tipo toroidale (O-Ring) e da una guarnizione
supplementare. Deve essere garantita la tenuta alle polveri e anticondensa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati per ciascun elemento della saracinesca.
RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Le saracinesche devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Il corpo della saracinesca deve essere realizzato in un unico elemento di fusione metallica di ghisa del tipo sferoidale. L'albero di manovra deve essere
realizzato in unico pezzo in acciaio inossidabile di qualità non minore di X 20 Cr 13.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I materiali utilizzati per la realizzazione delle saracinesche devono essere esclusivamente ghisa sferoidale del tipo GS 400-15 o del tipo GS 500-7. Tutte le
superfici esterne devono essere rivestite con trattamenti epossidici del tipo a spessore con uno spessore minimo di 200 micron.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
Le saracinesche devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche
funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori dei momenti massimi di manovra per le saracinesche sono quelli riportati nella norma UNI EN 1074.

 

COMPONENTE 5.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
5.2.1 Componente Giunti
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 5.2.1

 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non compromettere la pressione di esercizio richiesta per l'impianto.
PRESTAZIONE:
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.
Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova mentre viene sottoposto ad una pressione idrostatica esterna
maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in prova.Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con
acqua alla temperatura specificata, +/-2 °C. Aspettare 20 min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla
superficie interna della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie interna sia completamente asciutta. Osservare la superficie interna della
provetta e registrare ogni eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il giunto è assoggettato a pressione esterna, come segue.
Applicare una prima pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi gradualmente aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. Mantenere la
pressione di prova p2 per un ulteriore periodo di almeno 1 h.I valori della pressione p1 e p2 sono quelli dettati dalla normativa vigente al momento della
prova.

 

COMPONENTE 5.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
5.2.2 Componente Tubazioni in cls

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 5.2.2

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
Le tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.
PRESTAZIONE:
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detto
requisito.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La prova per verificare la tenuta viene così eseguita:- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria;- incremento della pressione fino al valore della
pressione di esercizio.Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono verificarsi
gocciolamenti verso l'esterno della tubazione.
IMPERMEABILITÀ
REQUISITO:
Le tubazioni in cls devono essere realizzati con cementi ed additivi in modo da non consentire l'assorbimento di acqua.
PRESTAZIONE:
Le tubazioni durante il loro funzionamento non devono assorbire acqua per consentire di rispettare i valori della portata dell'impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le tubazioni in calcestruzzo non armato devono essere realizzate con materiali privi di impurità.
PRESTAZIONE:
Il calcestruzzo, ad un esame visivo, deve risultare omogeneo e compatto ed i tubi non devono presentare irregolarità geometriche evidenti. Le superfici
interne ed esterne devono essere prive di fessure, impurità e vespai.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La superficie interna deve essere cilindrica in modo da rispettare il diametro, la lunghezza e lo spessore indicati dalla normativa di settore.
RESISTENZA ALLA COMPRESSIONE
REQUISITO:
Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in cls ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere privi di impurità per evitare
fenomeni di schiacciamento.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 5.2.2

 

DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore.
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.1 Componente Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.1.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura, di erosione, delle parti in vista. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi, macchie, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica

Bolle
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Mancanza
Perdita di elementi

No Specializzati 
vari

C1.1.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.2 Componente Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.2.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura, di erosione, delle parti in vista. Controllare

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica

Bolle
No Specializzati 

vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.1.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi, macchie, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Mancanza
Perdita di elementi

C1.1.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.3 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.3.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Controllo Trimestrale
 
1 Buche

Difetti di pendenza
Distacco
Fessurazioni
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C1.1.3.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.1.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.3.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche
che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e
favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo Quando 
occorre  

1 Contenuto eccessivo di 
sostanze tossiche

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.4 Componente Marciapiede

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.4.2 Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di
pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

Aggiornamen
to

Trimestrale
 
1 Buche

Cedimenti
Difetti di pendenza
Fessurazioni
Presenza di 
vegetazione
Rottura
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C1.1.4.3 Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di
eventuali ostacoli.

Controllo Mensile
 
1 Presenza di 

vegetazione
No Specializzati 

vari

C1.1.4.5 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C1.1.4.6 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano Verifica Quando 
occorre  

1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.1.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. superiore

 

COMPONENTE 1.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.5 Componente Segnaletica

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.5.1 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle
linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali,
frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla
superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne,
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di
circolazione dell'utenza.

Controllo Semestrale
 
1 Usura segnaletica No Specializzati 

vari

C1.1.5.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno
1.2.1 Componente Muri in calcestruzzo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.1.1 Controllare la funzionalità del sistema drenante e che non ci
siano in atto fenomeni di erosione superficiale.

Ispezione Semestrale
 
1 Eccessiva vegetazione

Scalzamento
Sottoerosione

No Giardiniere

C1.2.1.3 Verificare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate
siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterino i
caratteri morfologici del sito. Verificare che non ci siano in atto
fenomeni di scalzamento e di ribaltamento in atto. Controllare
che i rivestimenti esterni siano integri.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Scalzamento

Sottoerosione
No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 1.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno
1.2.2 Componente Canali di drenaggio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.2.2.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della
piastra di copertura dei canali, della base di appoggio e delle
pareti laterali.

Ispezione 12 Mesi
 
1 Difetti griglie

Intasamento
No Specializzati 

vari

C1.2.2.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Difetti di stabilità No Specializzati 

vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.1.1 Componente Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.1.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la
tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e
degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori
sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Difetti ai raccordi o 

alle connessioni
Odori sgradevoli

No Idraulico

C2.1.1.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione
ai raccordi tra tronchi di tubo.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Accumulo di grasso

Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Incrostazioni

No Idraulico

C2.1.1.4 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Difetti di stabilità No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.1.2 Componente Canalette

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.2.2 Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni,
dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo
strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili.

Controllo Trimestrale
 
1 Difetti di pendenza

Mancanza deflusso 
acque meteoriche
Presenza di 

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 2.1.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

vegetazione
Rottura

C2.1.2.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre  

1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.2 Componente Pozzetti e caditoie

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.2.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della
piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle
pareti laterali.

Ispezione 12 Mesi
 
1 Difetti dei chiusini

Intasamento
No Specializzati 

vari

C2.2.3 Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle
acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei
materiali costituenti i collettori.

Analisi Trimestrale
 
1 Accumulo di grasso

Incrostazioni
Odori sgradevoli

No Biochimico

 

COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.1 Componente Conduttori di protezione
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.1.1 Verificare con controlli a campione che i conduttori di
protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.

Ispezione 
strumentale

Mensile
 
1 Difetti di connessione No Elettricista

C3.1.1.3 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra
dall'impianto.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Trimestrale
 
1 Difetti di connessione No Elettricista

 

COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.2 Componente Pozzetti in cls

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.2.2 Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti
controllando che siano facilmente removibili.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Difetti dei chiusini No Tecnici di 

livello 
superiore

C3.1.2.3 Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza
di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni,
distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a
processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato
del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi
di carbonatazione.

Controllo a 
vista

Annuale
 
1 Cavillature superficiali

Deposito superficiale
Efflorescenze
Esposizione dei ferri di 
armatura
Presenza di 
vegetazione

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.1.2.5 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Bimensile
 
1 Difetti di stabilità No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.3 Componente Pozzetti in materiale plastico

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.3.1 Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti
controllando che siano facilmente removibili.

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie chiusini No Tecnici di 

livello 
superiore

C3.1.3.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Bimensile
 
1 Difetti di stabilità No Elettricista

 

COMPONENTE 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.4 Componente Sistema di dispersione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.1 Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti,
capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone
condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi.
Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli
schemi elettrici.

Ispezione a 
vista

12 Mesi
 
1 Corrosioni No Elettricista

C3.1.4.4 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra
dall'impianto.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu

Trimestrale
 
1 Difetti di connessione No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

re

 

COMPONENTE 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.5 Componente Sistema di equipotenzializzazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.2 Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in
buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone
condizioni i serraggi dei bulloni.

Ispezione a 
vista

12 Mesi
 
1 Corrosione

Difetti di serraggio
No Elettricista

C3.1.5.3 Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra
dall'impianto.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Trimestrale
 
1 Difetti di connessione No Elettricista

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.2 Componente Pali in acciaio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2 Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, Ispezione Trimestrale
 
1 Anomalie del No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

lampade ed altri accessori. rivestimento
Difetti di messa a terra
Difetti di stabilità

C3.2.3 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

Controllo a 
vista

Trimestrale
 
1 Corrosione

Difetti di messa a terra
Difetti di serraggio
Difetti di stabilità

No Elettricista

C3.2.4 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Bimensile
 
1 Anomalie del 

rivestimento
Corrosione
Difetti di stabilità

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.3 Componente Lampione stradale a led 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.3.2 Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed
accessori.

Ispezione Trimestrale
 
1 Difetti di messa a terra

Difetti di stabilità
No Elettricista

C3.3.3 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

Controllo a 
vista

Trimestrale
 
1 Decolorazione

Deposito superficiale
Difetti di messa a terra
Difetti di serraggio
Difetti di stabilità
Patina biologica

No Elettricista

C3.3.5 Verificare che i materiali utilizzati non contengano sostanze
dannose per l'ambiente e siano idonei alla funzione indicata dal

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Anomalie di 

funzionamento
No Tecnico 

fotovoltaico
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

produttore.
 

COMPONENTE 4.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera AREE VERDI
4.1 Elemento tecnologico Aree a verde
4.1.1 Componente Altre piante

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C4.1.1.5 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

Aggiornamen
to

Quando 
occorre  

1 Crescita confusa
Terreno arido

No Tecnici di 
livello 
superiore

C4.1.1.6 Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

Aggiornamen
to

Semestrale
 
1 Malattie a carico delle 

piante
Presenza di insetti

No

 

COMPONENTE 5.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.1 Componente Tubazioni in acciaio
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 5.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.1.1 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale
ripristino.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 No Idraulico

C5.1.1.3 Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di
intercettazione per evitare che si blocchino.

Controllo 12 Mesi
 
1 Difetti ai raccordi o 

alle connessioni
Difetti alle valvole

No Idraulico

C5.1.1.4 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione
ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi
utilizzatori.

Controllo a 
vista

Annuale
 
1 Difetti ai raccordi o 

alle connessioni
No Idraulico

C5.1.1.5 Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed
eventuale sostituzione degli organi di tenuta.

Registrazione Annuale
 
1 Difetti alle valvole No Idraulico

C5.1.1.6 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Difetti di stabilità No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 5.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.2 Componente Tubazioni in grés

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.2.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la
tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e
degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori
sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Difetti ai raccordi o 

alle connessioni
No Idraulico

C5.1.2.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Difetti ai raccordi o 

alle connessioni
No Idraulico
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 5.1.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

ai raccordi tra tronchi di tubo.
C5.1.2.4 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale

utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Difetti di stabilità No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 5.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.3 Componente Tubazione flessibile (manichetta)

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.3.2 Effettuare un controllo degli attacchi per verificarne la piena
efficienza. Verificare lo stato della filettatura e la relativa
corrispondenza alle valvole di intercettazione.

Verifica Semestrale
 
1 Difetti attacchi No Idraulico

C5.1.3.3 Effettuare una verifica dell'integrità delle manichette
controllando che siano ben arrotolate e che non vi siano
impedimenti all'uso delle stesse. Verificare, inoltre, l'integrità
dello strato di rivestimento della tubazione flessibile.

Verifica Semestrale
 
1 Anomalie rivestimento

Perdite
Si Idraulico

C5.1.3.4 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Difetti di stabilità No Specializzati 

vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 5.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.4 Componente Giunti a flangia

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.4.2 Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di
serraggio, e dei bulloni e dei dadi.

Ispezione a 
vista

Annuale
 
1 Difetti della ghiera

Difetti di serraggio
Difetti di tenuta

No Idraulico

C5.1.4.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Difetti di stabilità No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 5.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.5 Componente Saracinesche (a ghigliottina)

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.1.5.2 Verificare la funzionalità dell'albero di manovra effettuando
una serie di manovre di apertura e chiusura.

Verifica Semestrale
 
1 Difetti albero di 

manovra
Incrostazioni

No Idraulico

C5.1.5.3 Verificare che i chiusini di chiusura dei pozzetti, dove sono
installate le paratie, siano ben funzionanti. Verificare che non
vi siano impedimenti alla loro movimentazione

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Difetti dei chiusini No Idraulico

C5.1.5.5 Effettuare una verifica della funzionalità delle guide di
scorrimento accertando che non vi siano ostacoli che

Registrazione Semestrale
 
1 Difetti guide di 

scorrimento
Incrostazioni

No Idraulico
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 5.1.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

impediscono il coretto funzionamento della paratia. Presenza di 
vegetazione

C5.1.5.6 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Difetti di stabilità No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 5.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
5.2.1 Componente Giunti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.2.1.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la
tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e
degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori
sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. Verificare l'integrità
delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi
di tubo.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Difetti ai raccordi o 

alle connessioni
No Idraulico

C5.2.1.3 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Difetti di stabilità No Specializzati 

vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 5.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
5.2.2 Componente Tubazioni in cls

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C5.2.2.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la
tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e
degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori
sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Difetti ai raccordi o 

alle connessioni
No Idraulico

C5.2.2.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione
ai raccordi tra tronchi di tubo.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Difetti ai raccordi o 

alle connessioni
No Idraulico

C5.2.2.4 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Difetti di stabilità No Specializzati 

vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.1 Componente Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.1.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I1.1.1.4 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di
quelle visive cromatiche.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I1.1.1.5 Sostituzione delle parti degradate con altri materiali analoghi previa rimozione delle zone
deteriorate e relativa preparazione del fondo.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.2 Componente Protettivo antidegrado per pavimentazioni industriali in calcestruzzo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.2.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I1.1.2.4 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di
quelle visive cromatiche.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.3 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.3.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia
e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.4 Componente Marciapiede

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.4.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Quando 
occorre  

1 No Generico

I1.1.4.4 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione
localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona
degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli
strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi
liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle
geometrie e del tipo di percorso pedonale.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.1.5 Componente Segnaletica

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.5.2 Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o
altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli
preformati.

Annuale
 
1 No Specializzati 

vari

I1.1.5.4 Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi. Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno
1.2.1 Componente Muri in calcestruzzo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.1.2 Verificare la tenuta dei muri sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di
ruscellamento.

Semestrale
 
1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 1.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Elemento tecnologico Opere di sostegno
1.2.2 Componente Canali di drenaggio
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.2.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.2.2.1 Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

12 Mesi
 
1 No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.1.1 Componente Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.1.1.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto
dei fluidi.

Semestrale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 2.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
2.1.2 Componente Canalette

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.1.2.1 Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi

Semestrale
 
1 No Specializzati 

vari
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COMPONENTE 2.1.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.
 

COMPONENTE 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.2 Componente Pozzetti e caditoie

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.2.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

12 Mesi
 
1 No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 3.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.1 Componente Conduttori di protezione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.1.2 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. Quando 
occorre  

1 No Elettricista
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COMPONENTE 3.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.2 Componente Pozzetti in cls

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.2.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I3.1.2.4 Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. Semestrale
 
1 No Tecnici di 

livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.3 Componente Pozzetti in materiale plastico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.3.2 Eseguire il ripristino dei chiusini quando deteriorati. Quando 
occorre  

1 No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
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COMPONENTE 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.4 Componente Sistema di dispersione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.2 Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 12 Mesi
 
1 No Elettricista

I3.1.4.3 Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 3.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra  
3.1.5 Componente Sistema di equipotenzializzazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.1 Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 3.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.2 Componente Pali in acciaio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.1 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Trimestrale
 
1 No Elettricista
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COMPONENTE 3.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.5 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal
produttore.

Quando 
occorre  

1 No Elettricista

I3.2.6 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. Quando 
occorre  

1 No Pittore

 

COMPONENTE 3.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE
3.3 Componente Lampione stradale a led 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.3.1 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Trimestrale
 
1 No Elettricista

I3.3.4 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal
produttore.

15 Anni
 
1 No Elettricista

I3.3.6 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 4.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera AREE VERDI
4.1 Elemento tecnologico Aree a verde
4.1.1 Componente Altre piante
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COMPONENTE 4.1.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I4.1.1.1 Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali
malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

Quando 
occorre  

1 No

I4.1.1.2 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Quando 
occorre  

1 Si

I4.1.1.3 Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle
qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

Quando 
occorre  

1 No

I4.1.1.4 Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

Quando 
occorre  

1 No

 

COMPONENTE 5.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.1 Componente Tubazioni in acciaio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.1.1.2 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Semestrale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 5.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
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COMPONENTE 5.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.2 Componente Tubazioni in grés

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.1.2.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto
dei fluidi.

Semestrale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 5.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.3 Componente Tubazione flessibile (manichetta)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.1.3.1 Eseguire una manovra delle manichette in seguito ad incendi per verificarne il buon
funzionamento.

Quando 
occorre  

1 No Idraulico

I5.1.3.5 Sostituire le manichette quando usurate e non più rispondenti alle normative antincendio. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

 

COMPONENTE 5.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.4 Componente Giunti a flangia
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COMPONENTE 5.1.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.1.4.1 Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

I5.1.4.4 Sostituire le guarnizioni quando usurate. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

 

COMPONENTE 5.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
5.1.5 Componente Saracinesche (a ghigliottina)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.1.5.1 Eseguire una disincrostazione della paratia con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità
della saracinesca.

Semestrale
 
1 No Idraulico

I5.1.5.4 Effettuare un ingrassaggio degli elementi di manovra della paratia per evitare malfunzionamenti. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

I5.1.5.7 Eseguire una registrazione della paratia e delle  guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. Semestrale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 5.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
5.2.1 Componente Giunti
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COMPONENTE 5.2.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.2.1.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità
di trasporto dei fluidi.

Semestrale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 5.2.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera OPERE IDRAULICHE
5.2 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione   
5.2.2 Componente Tubazioni in cls

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I5.2.2.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità
di trasporto dei fluidi.

Semestrale
 
1 No Idraulico

pag. 49 / 49


